
L’offerta formativa universitaria italiana in Design ha conosciuto negli
ultimi anni un fortissimo sviluppo parallelo, da un lato, all’ampliarsi del
ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei designer – all’inter-
no del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconoscimento del
ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.
Il Design è infatti una disciplina in continua evoluzione sia dal punto

di vista dei suoi contenuti, che da quello dei settori in cui opera.
Al Design e ai designer viene oggi richiesto non solo di dar “forma al

prodotto” ma anche di definire strategie e scenari di sviluppo a livello
organizzativo e sociale oltre che, ovviamente, a livello produttivo. Il
ruolo del Design si concretizza infatti nella capacità di portare innova-
zione attraverso il progetto e, parallelamente, nella capacità di connes-
sione tra saperi e competenze spesso distanti.
Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono

oggi richieste non solo in una pluralità di settori produttivi – dall’arredo
e complemento all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica
di consumo, dalla moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti
per la valorizzazione dei beni culturali, nella progettazione di prodotti
e complementi per la moda nelle sue differenti declinazioni, fino alle
macchine utensili e a settori tradizionalmente no-design oriented –, ma
anche e sempre più diffusamente all’interno delle aziende pubbliche e
private nei settori più strettamente legati all’innovazione. 
Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Desi-

gn italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si
sono andate affiancando nel corso degli anni specializzazioni trasver-
sali, oggi ben identificabili per la specificità degli ambiti di intervento,
degli obiettivi, dei metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il
Design per la sostenibilità, il Design dei Servizi, lo Human-Centred De-
sign, il Design per l’inclusione, il Design dell’interazione, ecc.
Il volume raccoglie i contributi presentati al Convegno “L’offerta for-

mativa in Disegno industriale e Design - Insegnare/orientare/fare DE-
SIGN” (Firenze 22-24 maggio 2019), che offrono un ampio panorama
delle diverse declinazioni che il Design e l’insegnamento del Design as-
sumono nelle diverse realtà universitarie italiane e nei diversi ambiti di
specializzazione e innovazione.     

La CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design è l’associa-
zione universitaria che si occupa della formazione in design nell’uni-
versità pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orienta-
menti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indiriz-
zo dell’attività di formazione nel rispetto dell’autonomia dei singoli
atenei ove sono attivi corsi di laurea triennale, magistrale e dottorale.
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Design e designer1

di Francesca Tosi
Università di Firenze DIDA Design Campus, Firenze, Italia

1. Design e designers 

L’offerta formativa universitaria italiana in Design – articolata nei Corsi di 
Laurea triennali in Disegno Industriale e nei Corsi di Laurea magistrale in De-
sign – ha conosciuto negli ultimi anni un fortissimo sviluppo, parallelo, da un 
lato, all’ampliarsi del ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei de-
signers – all’interno del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconosci-
mento del ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.

Il Design e i suoi metodi di progettazione sono oggi riconosciuti a livello 
internazionale come fattori strategici per l’innovazione e la crescita sociale 
ed economica.

Nei documenti dell’Unione Europea dedicati alle strategie per l’innovazio-
QH��LO�'HVLJQ�q�GH¿QLWR�FRPH�³>���@�XQ¶DWWLYLWj�FKLDYH�SHU�SRUWDUH�OH�LGHH�DO�PHU-
cato, trasformandole in prodotti o servizi user-friendly e prodotti accattivanti. 

>���@�,O�'HVLJQ�IRUQLVFH�XQD�VHULH�GL�PHWRGRORJLH��VWUXPHQWL�H�WHFQLFKH�FKH�
possono essere utilizzati nelle diverse fasi del processo di innovazione per 
aumentare il valore dei nuovi prodotti e servizi. 

Quando viene applicato a servizi, sistemi e organizzazioni, l’approccio 
User-Centred e Design Thinking guida l’innovazione del modello di business, 
l’innovazione organizzativa e altre forme di innovazione non tecnologica.

4XHVWH�PHWRGRORJLH�SRVVRQR�DQFKH�HVVHUH�VWUXPHQWDOL�SHU�DIIURQWDUH�V¿GH�
complesse e sistemiche, per esempio ridisegnare i servizi pubblici e adottare 
un processo decisionale strategico”2.

1  Il testo del saggio presenta una versione integrale e aggiornata dell’articolo pubbli-
cato dall’autrice nel n° 33, 2018 della rivista AND.

2  Cfr. European Commission, Implementing an Action Plan for Design-Driven In-
novation, EU staff working document, Brussels, 2013. Su questo tema vedi anche: European 
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Fig. 1 - Indice di localizzazione delle regioni italiane nel Design e nei comparti ma-
nifatturieri delle 4 A (alimentare e bevande; abbigliamento e moda; arredamento; 
automazione), anno 2016.
Tratto da: Symbola, “Rapporto Design Economy 2019”, p. 24 (fonte: elaborazioni 
Fondazione Symbola su dati Eurostat).

In Italia il ³Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020”3 colloca 
LO�'HVLJQ�WUD�OH�$UHH�DG�DOWR�SRWHQ]LDOH�³QHOOH�TXDOL�O¶,WDOLD�SRVVLHGH�DVVHW�R�
competenze distintive, che devono essere sostenute con l’obiettivo di au-
mentarne la ricaduta industriale”.

Commission, Design as a driver of user-centred innovation, EU staff working document, 
Brussels, 2011; European Commission, Guide to Social Innovation, European Union, Brus-
sels, 2013; European Commission Bureau of european policy adviser, Empowering people, 
driving change, Social Innovation in the European Union, European Union, Brussels, 2011.

3  Cfr. MIUR www.istruzione.it/allegati/2016/PNR_2015-2020.pdf.  Il Programma 
Nazionale per la Ricerca 2015-2020, redatto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
GHOOD�5LFHUFD��UHFHSLVFH�OD�VWUDWHJLD�HXURSHD�GL�VYLOXSSR�GHL�WHUULWRUL�GH¿QLWD�6PDUW�6SHFLDOLVD-
WLRQ��FKH�ULFKLHGH�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�VSHFL¿FL�SHUFRUVL�UHJLRQDOL�GL�FUHVFLWD�VRVWHQLELOH�EDVDWL�
sull’innovazione, tenendo conto delle competenze locali e delle opportunità tecnologiche e di 
mercato globali.
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3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�GDWL�HFRQRPLFL��LO�³Rapporto Symbola 2019 - De-
sign Economy” indica che il fatturato delle imprese del Design è di 3,8 mi-
liardi di euro in Italia, che si colloca, in questo settore, tra le prime tre grandi 
economie europee e, vista la rilevanza del sistema Design, sottolinea l’ur-
JHQ]D�FKH�LO�QRVWUR�SDHVH�VL�GRWL�³¿QDOPHQWH�DQFKH�GL�XQ¶DJHQGD�QD]LRQDOH�
dedicata al Design” 4.

Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono oggi 
richieste non solo in molti settori produttivi – dall’arredo e complemento 
all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica di consumo, dalla 
moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti per la valorizzazione dei 
beni culturali, nella progettazione di prodotti e complementi per la moda 
QHOOH�VXH�GLIIHUHQWL�GHFOLQD]LRQL��¿QR�DOOH�PDFFKLQH�XWHQVLOL�H�D�VHWWRUL� WUD-
dizionalmente no-design-oriented – ma anche e sempre più diffusamente 
all’interno delle aziende pubbliche e private nei settori più strettamente le-
gati all’innovazione.

I designer operano nei settori della comunicazione e dell’editoria multi-
mediale, nel campo del web design e dei nuovi media, nella progettazione 
dell’immagine coordinata e dell’identità di marca di aziende e pubbliche 
amministrazioni, includendo i campi emergenti legati ai nuovi media ed alle 
nuove tecnologie. 

Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Design 
italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si sono 

�� �1HOOR�VWHVVR�5DSSRUWR�VL�OHJJH�LQROWUH�FKH�³$QFKH�QHO�������OH�LPSUHVH�GHO�'HVLJQ�
italiano risultano le più numerose dell’area comunitaria. Per la prima volta, il numero di im-
prese supera quota 30.000 (30.828) offrendo impiego a 50.226 lavoratori. Rispetto all’anno 
precedente, sia imprese (+5,6%) che occupati (+1,9%), che fatturato (3,8 miliardi di euro), 
crescono, quest’ultimo a un ritmo superiore alla media comunitaria (+0,9% contro +0,6%)”. 
³1HOOH�LPSUHVH�³GHVLJQ�RULHQWHG´��LQIDWWL��LO�������GLFKLDUD�XQD�FUHVFLWD�GHJOL�DGGHWWL�GXUDQWH�
LO�������������SHU�OH�DOWUH�LPSUHVH��H�ROWUH�XQ�WHU]R�DIIHUPD�XQ�PLJOLRUDPHQWR�GHO�IDWWXUD-
to e delle esportazioni”. Un ulteriore aspetto del ruolo del Design nell’economia italiana è 
UDSSUHVHQWDWR�GDOOR�³VWUHWWR�OHJDPH�FRQ�OH�HVLJHQ]H�SURGXWWLYH�GHL�WHUULWRUL��3HU�WDOH�UDJLRQH��
q�SDUWLFRODUPHQWH�LQWHUHVVDQWH�RVVHUYDUH�OD�GLVWULEX]LRQH�JHRJUD¿FD�GHOOH�VFXROH�VXO� WHUULWR-
ULR�LWDOLDQR�LQ�UHOD]LRQH�DO�QXPHUR�GL�VWXGHQWL�ODXUHDWL�GLSORPDWL�QHOO¶DQQR�VRODUH�������>«@�
Dall’osservazione della distribuzione regionale dei laureati/diplomati per ciascuna tipologia 
di istituto si evidenzia come la scelta di una formazione di tipo universitario sia diffusa e 
SUHGRPLQDQWH� LQ�TXDVL� WXWWH� OH� UHJLRQL� LQ� FXL� VLD�GLVSRQLELOH´��6\PEROD�� ³5DSSRUWR�'HVLJQ�
Economy 2019”, http://www.symbola.net/ricerca/design-economy-2019/ (pp. 9, 11, 55 e 56).
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DQGDWH�DI¿DQFDQGR�QHO�FRUVR�GHJOL�DQQL�VSHFLDOL]]D]LRQL�WUDVYHUVDOL�RJJL�EHQ�
LGHQWL¿FDELOL�SHU�OD�VSHFL¿FLWj�GHJOL�DPELWL�GL�LQWHUYHQWR��GHJOL�RELHWWLYL��GHL�
metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il Design per la sostenibili-
tà, il Design dei Servizi, il Design for All, l’Ergonomia & Design, il Design 
GHOO¶LQWHUD]LRQH� HFF��� RVVLD� VSHFLDOL]]D]LRQL� GHO�'HVLJQ� GH¿QLWH� VXOOD� EDVH�
di contenuti teorici e strumenti metodologici strutturati e congruenti, a loro 
YROWD�DSSOLFDWL�R�DSSOLFDELOL�LQ�VHWWRUL�VSHFL¿FL�GL�LQWHUYHQWR��FKH�VL�DI¿DQFDQR�
e si integrano nei tradizionali settori del prodotto, degli interni, della comu-
nicazione e della moda.

Si parla così di Design della mobilità, Design per la sanità, Design dell’al-
lestimento, Design delle interfacce digitali ecc.

Aspetto fondamentale del Design è il superamento di domini e ambiti di 
intervento delimitati o resi rigidi dalla specializzazione disciplinare e profes-
VLRQDOH��³/H�FDSDFLWj�FRJQLWLYH�VYLOXSSDWH�QHOOD�SUDWLFD�SURJHWWXDOH��LQIDWWL��
risultano spesso vincenti anche a livello gestionale e organizzativo, con la 
FODVVH�GLULJHQWH�FRQWHPSRUDQHD�VHPSUH�SL��VSHVVR�GH¿QLWD�FRPH�µFODVVH�FUH-
ativa’. E, in parallelo, il cambiamento del campo di intervento del design 
caratterizzato dal passaggio dal prodotto al sistema prodotto, la progressiva 
dematerializzazione degli oggetti, un sempre maggiore coinvolgimento degli 
XWLOL]]DWRUL��XQ�ODYRUR�FKH�UDUDPHQWH�PXRYH�GD�EULHI�ULJLGDPHQWH�GH¿QLWL�PD�
VHPSUH�SL��RSHUD�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GL�VFHQDUL�LQQRYDWLYL��XQD�PDJJLRUH�SHU-
vasività della disciplina che entra in domini prima impensabili e, come con-
seguenza di tutto ciò, il progressivo superamento dell’idea del designer come 
progettista singolo in nome di un’integrazione di contributi multidisciplinari 
LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�XQD�YLVLRQH�µRULJLQDOH¶�H�DUWLFRODWD�GHO�SUREOHPD�SURJHWWXD-
le, in nome di un lavoro collaborativo, partecipato e democratico; il dibattito 
attuale che ha tracciato un nuovo equilibrio tra le due tesi estreme del design 
visto come attitudine individuale simile a quella artistica e del design inteso 
come scienza e metodo esatto” (Bertola, 2006, p. 26).

Il Disegno Industriale/Design è dunque una disciplina in continua evolu-
zione sia dal punto di vista dei suoi contenuti che da quello dei settori in cui 
opera5.

5  Aspetti di innovazione e trasformazione della disciplina del Design sono in parti-
colare:

- lo stretto rapporto con le altre competenze disciplinari e professionali e in generale con 
OH�DOWUH�¿JXUH�GHO�SURFHVVR�GHOO¶LQQRYD]LRQH�QHO�TXDOH�LO�'HVLJQ�VYROJH�LO�UXROR�GL�FRQQHVVLRQH�
e di sintesi;

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



13

$O�'HVLJQ�H�DL�GHVLJQHU�YLHQH�RJJL� ULFKLHVWR�QRQ�VROR�GL�GDU�³IRUPD�DO�
SURGRWWR´��PD�DQFKH�GL�GH¿QLUH�VWUDWHJLH�H�VFHQDUL�GL�VYLOXSSR�D�OLYHOOR�RUJD-
nizzativo e sociale, oltre che ovviamente a livello produttivo.

Il ruolo del Design si concretizza infatti, come già accennato, nella capacità 
di innovazione basata sulla capacità di intervento progettuale e, parallelamen-
te, sulla capacità di connessione tra saperi e competenze spesso distanti.

Anche nel caso della progettazione di prodotti a bassa complessità, come 
sistemi di arredo o singoli prodotti d’uso quotidiano, e a maggior ragio-
ne nella progettazione di sistemi complessi, il Design opera all’interno di 
processi di progettazione e produzione che vedono coinvolti tecnici della 
produzione, ingegneri informatici, responsabili di marketing ecc. ed opera 
ovviamente all’interno e/o in stretto rapporto con la struttura aziendale e la 
sua organizzazione.

La complessità del sistema produttivo richiede la capacità di sintesi di 
problemi e richieste differenti e, necessariamente, la capacità di dialogo e 
di confronto con competenze, linguaggi, strumenti di lavoro e di intervento 
anche molto differenti.  

Al designer viene richiesto di trovare la soluzione più appropriata sulla 
base di indicazioni e di vincoli che riguardano ovviamente la disponibilità 
e le modalità di lavorazione dei materiali, i tempi e i costi di produzione, 
O¶RUJDQL]]D]LRQH� ±� H� OD� FROORFD]LRQH� JHRJUD¿FD� ±� GHOOD� R� GHOOH� � OLQHD�H� GL�
produzione, le aspettative del mercato individuate dal marketing e sempre, 
ovviamente, le modalità di approvvigionamento, la rete dei fornitori di mate-
riali e semilavorati, la rete di distribuzione dei prodotti ecc.

- lo sviluppo del settore della comunicazione (tradizionale e innovativa) e in particolare 
del Design della comunicazione, che agisce in stretta connessione con le discipline dell’infor-
matica e delle scienze sociali;

- lo sviluppo del Design dei servizi e in generale del progetto di beni immateriali; 
��OD�ULFKLHVWD�GL�¿JXUH�LQ�JUDGR�GL�RSHUDUH�VX�WXWWR�LO�FLFOR�GHOO¶LQQRYD]LRQH�GDOOD�IDVH�LGH-

DWLYD�¿QR�D�TXHOOD�GL�YHQGLWD�H�GL�DVVLVWHQ]D�SRVW�YHQGLWD�
- lo sviluppo e la crescente connessione delle aree del Design per la sostenibilità, dello 

Human-Centred Design/User Experience, del Design Thinking, citati anche a livello europeo 
come approcci teorico/metodologici essenziali alle strategie di innovazione.
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La Conferenza Universitaria Italiana del Design (CUID) è l’associazio-
ne universitaria che si occupa della formazione in Design nell’università 
pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orientamenti di politica 
culturale.

Svolge un ruolo di coordinamento e indirizzo dell’attività di formazio-
ne nel rispetto dell’autonomia dei singoli atenei ove sono attivi corsi di 
laurea triennale, magistrale e dottorale.

Promuove ogni iniziativa che possa giovare al prestigio degli studi uni-
versitari nei tre livelli della formazione (Corsi di laurea in Disegno In-
dustriale L-4, Corsi di Laurea magistrale in Design LM-12, Dottorati di 
Ricerca in Design o con indirizzo curricolare) e al potenziamento dell’inse-
gnamento, della ricerca e della cultura nei campi del Design in tutte le sue 
DUWLFROD]LRQL�VFLHQWL¿FKH��PHWRGRORJLFKH��WHPDWLFKH�H�SURJHWWXDOL�

La CUID è organo rappresentativo e consultivo nei confronti delle auto-
rità dello Stato, e in particolare dei Ministeri competenti, nei casi espressa-
mente previsti dalla legge nonché ogni volta sia ritenuto opportuno acqui-
sirne il parere; raccoglie dati relativi alla didattica di Dipartimenti, Scuole 
e Corsi di Studio; formula valutazioni e proposte di provvedimenti, anche 
OHJLVODWLYL��GLUHWWL�DO�PLJOLRUH�RUGLQDPHQWR�GLGDWWLFR�H�VFLHQWL¿FR�GHOOH�VWUXW-
ture universitarie che erogano offerta formativa in Disegno Industriale/De-
sign e al più idoneo funzionamento dei relativi servizi. 
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8. L’insegnamento della Storia del Design nel cor-
so triennale di Design di Ferrara

di Dario Scodeller1

Università degli Studi di Ferrara, Ferrara, Italia

Fin dalla sua fondazione – dieci anni fa – il Corso di Laurea triennale in 
Design ferrarese prevede nel suo percorso didattico tre insegnamenti relati-
vi agli studi storici, secondo una consuetudine abbastanza consolidata nella 
formazione italiana che, ad un corso preliminare introduttivo generale, fa 
VHJXLUH�FRUVL�PRQRJUD¿FL�GHGLFDWL�D�IRFXV�VSHFL¿FL�QHOO¶DPELWR�GHOOD�VWRULD�H�
della critica del progetto.

Il corso di Storia del design 1 – tenuto negli ultimi quattro anni da due 
storiche del design: Maddalena Dalla Mura ed Elena Brigi – abbraccia il 
classico arco temporale che va dalla riforma delle arti applicate di metà Ot-
tocento alla contemporaneità, concentrandosi, nella seconda metà del Nove-
cento, in modo particolare sul fenomeno del Design italiano.

/¶LQVHJQDPHQWR�GL�Storia e critica del design – tenuto negli ultimi anni da 
Dario Scodeller, Davide Turrini ed Elisabetta Trincherini – è invece un modulo 
che caratterizza la parte teorica del laboratorio integrato di progetto del terzo 
DQQR��GHGLFDWR�DO�'HVLJQ�SHU�L�EHQL�FXOWXUDOL��PHQWUH�O¶LQVHJQDPHQWR�GL�Storia del 
design 2�q�LQGLUL]]DWR�D�XQD�VWRULD�GHOO¶H[KLELWLRQ�H�GHO�UHWDLO�GHVLJQ – DI¿GDWD�QHO�
FRUVR�GHJOL�XOWLPL�DQQL�D�0DUFR�0XOD]]DQL�H�'DULR�6FRGHOOHU�±�DOO¶LQWHUQR�GL�XQR�
GHL�GXH�ODERUDWRUL�GL�ODXUHD�GHO�WHU]R�DQQR�GL�FRUVR��GHGLFDWL�DOO¶LQWHULRU�GHVLJQ�

3HU�DOFXQL�DQQL�VL�q�VXSSOLWR�DOO¶DVVHQ]D�GL�XQ�FRUVR�GL�Storia della comu-
nicazione visiva�FRQ�XQD�VHULH�GL�OH]LRQL�WHQXWH�DOO¶LQWHUQR�GHO�FRUVR�GL�Design 
della comunicazione al primo anno da Monica Pastore e da alcune lezioni de-
GLFDWH�DL�WHPL�GHOOD�JUD¿FD�GD�0DGGDOHQD�'DOOD�0XUD�QHO�VXR�FRUVR�GL�Storia 1.

Due anni fa – direttore Alfonso Acocella –, consapevoli della necessità per i 
designer di una formazione storico-artistica sul contemporaneo, abbiamo inseri-

1 Coordinatore del CdS in Design del prodotto industriale di Ferrara.
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to, parallelamente a Storia del design, una Storia dell’arte contemporanea, chia-
PDQGR�O¶LQVHJQDPHQWR�Storia e tendenza delle arti, titolo ispirato idealmente al 
'RUÀHV�GL�Ultime tendenze nell’arte d’oggi, insegnamento tenuto da una storica 
GHOO¶DUWH��&HFLOLD�9LFHQWLQL��LQ�IRUPD�LQWHJUDWD�FRQ�LO�FRUVR�GL�Storia 1.

Possiamo perciò affermare che a Ferrara la formazione storico-critica è 
tenuta in buona considerazione; anche perché, se è vero – come ha affermato 
oggi Furlanis – che nel campo della cultura del progetto non è importante 
tanto il trasferimento dei saperi, ma la costruzione dei saperi, riteniamo che 
la storia non debba essere intesa come insegnamento funzionale al progetto, 
ma come generatrice di un terreno adatto alla costruzione di un pensiero pro-
gettuale, che si vorrebbe culturalmente consapevole.

8.1. I contenuti e gli obiettivi formativi

Tra gli obiettivi formativi del Corso di Storia del design 1, così come 
ULGH¿QLWL�GD�'DOOD�0XUD�H�%ULJL��YL�VRQR��ROWUH�DOOD�FRQRVFHQ]D�GL�EDVH�GHOOD�
VWRULD�GHO�'HVLJQ�H�GHOOD�JUD¿FD�
• la comprensione della cultura moderna e contemporanea del Design;
• la comprensione dei nodi critici che hanno riguardato e riguardano il ruolo 

sociale, culturale, economico e politico del Design;
• la capacità di contestualizzare artefatti e fenomeni del Design nel quadro 

dei più ampi sviluppi culturali, economici e sociali.
Attraverso attività seminariali e discussioni di gruppo, vengono inoltre 

introdotti e chiariti concetti e termini utili alla contestualizzazione e interpre-
tazione di diverse tipologie di artefatti e fenomenologie progettuali.

Entrando più in dettaglio sui contenuti, essi riguardano tre gruppi princi-
pali di tematiche.

Il primo è relativo alla rivoluzione industriale e alle sue ricadute sulle arti 
applicate:
• Sette-Ottocento, Inghilterra: Rivoluzione industriale e riforma delle arti 

decorative e applicate;
• Esposizioni e cultura del Design, fra XIX e XX secolo;
• Tecnica, industria e produzione di massa: Europa e USA, XIX-XX.

,O�VHFRQGR�DOOD�QDVFLWD�GHOOD�¿JXUD�GHO�GHVLJQHU�WUD�(XURSD�H�$PHULFD�
• Produttività e prodotto: USA ed Europa, XIX-XX;
• /¶HSRFD�GHO�PRGHUQR��$UW�1RXYHDX��DYDQJXDUGLH��PRGHUQLVPR������������
• Il Bauhaus;
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• ������3DULJL��$UW�'pFR�H�(VSULW�1RXYHDX�
• *OL�6WDWL�8QLWL����������GDO�'HVLJQ�PRGHUQR�DO�JRRG�'HVLJQ�

Il terzo al Design in Italia, alle sue origini, al suo sviluppo e alle sue par-
ticolarità:
• 'HVLJQ�LQ�,WDOLD��SURWR�GHVLJQ������������
• 'HVLJQ�LQ�,WDOLD��IUD�ULFRVWUX]LRQH�H�LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH������������
• 'HVLJQ�LQ�,WDOLD��DIIHUPD]LRQH��FULWLFD�H�FULVL����������
• 3RVWPRGHUQLVPR�'HVLJQ�LQ�,WDOLD��DQQL������
• /D�JUD¿FD�LWDOLDQD�H�LQ�,WDOLD�

8QD�ULÀHVVLRQH�FKH�FRQ�L�GRFHQWL�GL�VWRULD�VL�q�VYLOXSSDWD�DQFKH�DOO¶LQWHU-
QR�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�LWDOLDQD�GHJOL�VWRULFL�GHO�GHVLJQ�H�GHOOD�VXD�ULYLVWD�AIS/
Design storia e ricerche, è se la storia del Design debba riguardare maggior-
mente le relazioni del Design con la cultura del proprio tempo nelle sue varie 
manifestazioni, oppure se debba essere principalmente una storia del proget-
to. Personalmente propendo per la seconda ipotesi, ma rispetto ovviamente 
DQFKH�O¶LPSRVWD]LRQH�FKH�SUHGLOLJH�OD�OHWWXUD�GHO�VLJQL¿FDWR�VRFLDOH��WHFQLFR�
ed economico.

Il programma di Storia e tendenza delle arti, invece, nella formulazione 
GDWDQH�GD�&HFLOLD�9LFHQWLQL��DIIURQWD�WHPL�FKH�YDQQR�GDOO¶HWj�PRGHUQD�D�TXHO-
la contemporanea:
• ,O�VLVWHPD�GHOOH�%RWWHJKH�H�GHOOD�SURGX]LRQH�DUWLVWLFD��GDOO¶HWj�ULQDVFLPHQ-

WDOH�DOOH�SULPH�$FFDGHPLH�¿QR�DOO¶$OWD�0DQLHUD�
• Opposizione alla Maniera con i Carracci e Caravaggio, Accademia degli 

Incamminati a Bologna, ruolo del disegno, produzione, mercato, cir-
colazione di dipinti e di idee. Generi minori;

• Neoclassicismo, Illuminismo, Pittoresco e Sublime, Grand Tour;
• �����5RPDQWLFLVPR��3UHUDIIDHOOLWL��6LPEROLVPR�
• ,PSUHVVLRQLVPR�H�3RVWLPSUHVVLRQLVPR��¿QR�D�(QVRU��*DXJXLQ��9DQ�*RJK�

e Munch);
• 6HFHVVLRQL��VRSUDWWXWWR�9LHQQD�
• Avanguardie (Espressionismo in Francia e in Germania, Cubismo, Futurismo);
• Avanguardie (Neoplasticismo, Costruttivismo, Dadaismo, Surrealismo, 

0HWD¿VLFD��
• 5LWRUQR�DOO¶RUGLQH��*UXSSR�1RYHFHQWR��6LURQL��H�3ULPR�GRSRJXHUUD�LQ�,WD-

lia (Gruppo Corrente, Forma Uno, Mac);
• Spazialismo (Fontana e Rothko);
• Informale e Pop Art (America-Europa).
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Offrendo in questo modo agli studenti, sebbene in estrema sintesi, una 
YLVLRQH�FRPSOHVVLYD�GHOO¶HYROX]LRQH�GHL�SURFHVVL�DUWLVWLFL�H�XQD�FRQVDSHYR-
lezza della loro continuità.

8.2. La collocazione dei corsi

Una considerazione a parte merita la collocazione del corso di Storia 1 per-
FKp��SHU�UDJLRQL�GL�³GHQVLWj�GL�FUHGLWL´�QHO�SLDQR�GL�VWXGL�GHO�SULPR�DQQR��O¶LQVH-
gnamento di storia è stato spostato al secondo anno. Al mio arrivo a Ferrara nu-
WULYR�GHOOH�JLXVWL¿FDWH�SHUSOHVVLWj�VX�TXHVWD�FROORFD]LRQH��SHUFKp�VWRULD�q�TXDVL�
ovunque considerata tra gli insegnamenti cosiddetti basic. Mi sono persuaso, 
SHUz��FKH�DYHYDPR�OD�UDUD�RSSRUWXQLWj�GL�YHUL¿FDUH�VH�*URSLXV�DYHVVH�UDJLRQH�

E visto che ci troviamo nel centenario del Bauhaus, ve ne spiego brevemen-
te il motivo.

1HO������Casabella�GL�5RJHUV�RVSLWD�XQ�GLEDWWLWR�VXO�UXROR�H�VXOO¶LQVHJQD-
mento della storia.

1HO�QXPHUR�����YLHQH�SXEEOLFDWD�XQD�OHWWHUD�GL�*URSLXV��FKH�LQVHJQD�DG�
+DUYDUG��GDWDWD����DSULOH������

“Caro Ernesto, dopo la mia ultima lettera un architetto che si chiama Frank 
G. Zander mi ha scritto accludendo anche una copia della lettera inviata a te. 
7L�PDQGR�XQ�SDUDJUDIR�GHOOD�PLD�ULVSRVWD�FKH�PL�VHPEUD�XQD�FKLDUL¿FD]LRQH�
ulteriore di come io veda la mia posizione verso la storia. 

Sono ancora della stessa opinione che uno studente non deve essere intro-
dotto agli studi storici nel suo primo anno, ma più tardi. 

So per mia esperienza personale come il contatto con i grandi maestri del 
passato possa avere un effetto frustrante, a meno che uno abbia già condotto 
a termine qualche attività per conto suo.

I miei migliori auguri, tuo Walter Gropius”.
6H�O¶LQWXL]LRQH�GL�*URSLXV�IRVVH�FRUUHWWD��DYUHPPR�DO�SULPR�DQQR�VWXGHQWL�

meno suggestionati (e “frustrati” per usare le sue parole) dai modelli e dalle 
¿JXUH�VWRULFKH�GL�ULIHULPHQWR��%DXKDXV�FRPSUHVR��

8.3. SSD e declaratorie: un vuoto da colmare

,Q¿QH�SHUPHWWHWHPL�XQ¶XOWLPD�FRQVLGHUD]LRQH�VXL�VHWWRUL�VFLHQWL¿FL�GLVFL-
plinari (SSD) e sulle declaratorie degli insegnamenti relativi ai corsi di storia.
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Storia 1 e 2�D�)HUUDUD�VRQR�VWDWH�GD�VHPSUH�FROORFDWH�QHOO¶DOYHR�GHOO¶,-
&$5�����SHUFKp�L�SULPL�GRFHQWL�D�LQVHJQDUH�D�)HUUDUD�TXHVWD�GLVFLSOLQD�VRQR�
VWDWL�GXH�VWRULFL�GHOO¶DUFKLWHWWXUD��0DUFR�0XOD]]DQL�H�6WHIDQR�=DJQRQL�

6H�OHJJLDPR�OH�GHFODUDWRULH�GHOO¶,&$5����H�GHOO¶,&$5�����HVVH�ULVXOWDQR�LQD-
GHJXDWH�SHU�O¶LQVHJQDPHQWR�GL�Storia del design. Un accenno, ma assai ambiguo, 
q�SUHVHQWH�QHOOD�GHFODUDWRULD�GL�/�$57�����6WRULD�GHOO¶DUWH�FRQWHPSRUDQHD�

$OFXQL�FRUVL�GL�VWXGLR�LWDOLDQL�DVVRFLDQR�OD�VWRULD�GHO�'HVLJQ�DOO¶66'�GL�
'HVLJQ��DOWUL�D�TXHOOR�GHOOD�VWRULD�GHOO¶DUFKLWHWWXUD��DOWUL�D�TXHOOR�GHOO¶DUWH��2Y-
viamente il problema non è in quale SSD si insegni storia del Design, quale 
settore disciplinare se ne faccia carico, quanto il fatto che la storia del Design 
QRQ�KD��DOOD�OXFH�GHOOH�DWWXDOL�GHFODUDWRULH��XQR�VSD]LR�GH¿QLWR�VXO�SLDQR�DFFD-
demico. Mi spiego meglio e parlo in linea puramente teorica: tecnicamente 
parlando non si potrebbe nominare un corso Storia del design. Non esiste in 
questo momento un dibattito su questo tema e pochi di coloro che redigono 
i RAD (i Regolamenti didattici di ateneo relativi ai singoli CdS) sono consa-
pevoli del problema. In alcuni corsi di studio si evince una consapevolezza 
del problema e il corso viene nominato, ad esempio, Cultura e teoria del 
disegno industriale��GLFLWXUD�FRPSDWLELOH�LQ�SDUWH�FRQ�O¶66'�,&$5����

Riporto, per maggiore comprensione del problema, le declaratorie a cui 
gli insegnamenti dovrebbero fare riferimento.

ICAR/13 DESIGN E PROGETTAZIONE TECNOLOGICA DELL’AR-
CHITETTURA
,�FRQWHQXWL� VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUL�ULJXDUGDQR� WHRULH�H�PHWRGL�� WHFQLFKH�

e strumenti del progetto del prodotto industriale - materiale o virtuale - nei 
VXRL�FDUDWWHUL�SURGXWWLYL��WHFQRORJLFR�FRVWUXWWLYL��IXQ]LRQDOL��IRUPDOL�H�G¶XVR�
e nelle relazioni che esso instaura con il contesto spaziale ed ambientale e 
con quello dell’industria e del mercato. La natura di tale prodotto (dai beni 
G¶XVR�H�VWUXPHQWDOL�DL�EHQL�GL�FRQVXPR�H�GXUHYROL��DJOL�DUWHIDWWL�FRPXQLFD-
WLYL��UHOD]LRQDOL�� LQWHUDWWLYL��DOOH�VWUXWWXUH�UHOD]LRQDOL�H�GL�VHUYL]LR��H�OD�VXD�
FRPSOHVVLWj��GDL�PDWHULDOL�H�VHPLODYRUDWL�DL�EHQL�LQWHUPHGL��DL�FRPSRQHQWL��
DL�SURGRWWL�¿QDOL��¿QR�DL�VLVWHPL�LQWHJUDWL�GL�SURGRWWR��FRPXQLFD]LRQH��VHUYL-
]LR��GHFOLQDQR�DOWUHWWDQWL�PHWRGL�H�WHFQLFKH�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�FRPH�SUDVVL�
LQWHUGLVFLSOLQDUH��FKH��LQWHUDJHQGR�FRQ�L�GLYHUVL�VHWWRUL�PHUFHRORJLFL�H�SUR-
GXWWLYL��GHWHUPLQDQR�DPELWL�GL�ULFHUFD�VSHFL¿FL�LQ�FRQWLQXD�HYROX]LRQH�

,Q�TXHVWD�GHFODUDWRULD��DG�HVHPSLR��VDUHEEH�VXI¿FLHQWH�DJJLXQJHUH��GRSR�
teorie e metodi, la parola storia, e il problema sarebbe risolto.
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ICAR/18 STORIA DELL’ARCHITETTURA
,�FRQWHQXWL�VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUL�ULJXDUGDQR�OD�VWRULD�GHOOH�DWWLYLWj�HGLOL]LH�

H�GL�DOWUH�DWWLQHQWL�DOOD�IRUPD]LRQH�H�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO¶DPELHQWH��JLDUGLQL��
SDUFKL��SDHVDJJLR��FLWWj��WHUULWRULR���LQ�UDSSRUWR�DO�TXDGUR�SROLWLFR��HFRQRPLFR��
VRFLDOH��FXOWXUDOH�GHOOH�YDULH�HSRFKH��JOL�DUJRPHQWL�VWRULFL�FRQFHUQHQWL�DVSHW-
WL�VSHFL¿FL�GL�WDOL�DWWLYLWj��GDOOD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOOR�VSD]LR�DUFKLWHWWRQLFR�
DOOH�WHFQLFKH�HGLOL]LH��OD�VWRULD�GHO�SHQVLHUR�H�GHOOH�WHRULH�VXOO¶DUFKLWHWWXUD��OR�
VWXGLR�FULWLFR�GHOO¶RSHUD�DUFKLWHWWRQLFD��HVDPLQDWD�QHO�VXR�FRQWHVWR�FRQ�ULIH-
ULPHQWR�DOOH�FDXVH��DL�SURJUDPPL�HG�DOO¶XVR��QHOOH�VXH�PRGDOLWj�OLQJXLVWLFKH�H�
WHFQLFKH��QHOOD�VXD�UHDOWj�FRVWUXLWD��QHL�VXRL�VLJQL¿FDWL�

L-ART/03 STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA
&RPSUHQGH��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DO�PRQGR�HXURSHR�H�QRUG�DPH-

ULFDQR��JOL�VWXGL�VXOOH�SL��DWWXDOL�WHQGHQ]H�DUWLVWLFKH��QRQ�VROR�QHOOH�WUDGL-
]LRQDOL�HVSUHVVLRQL�PD�DQFKH�FRQ�ULIHULPHQWR�DOOD�SURGX]LRQH�GHOOD�VRFLHWj�
LQGXVWULDOH� H� SRVWLQGXVWULDOH�� DO� GLVHJQR�� DOO¶LQFLVLRQH�� DOOD� JUD¿FD�� DOOD�
IRWRJUD¿D��FRPH�SXUH�DOOD�VWRULD�GHOOD�GLVFLSOLQD�H�GHOOD�VXD�HSLVWHPRORJLD��
anche allo scopo di potenziare la didattica del museo.

Qui il riferimento alla “produzione della società industriale e postin-
dustriale” potrebbe considerare per estensione la storia del progetto, ma si 
potrebbe chiarire ulteriormente.

Ritornando a Ferrara, in linea di principio è ampiamente difendibile 
XQD�FROORFD]LRQH�QHOO¶DOYHR�GHOOD�VWRULD�GHOO¶DUFKLWHWWXUD��FRQVLGHUDQGR�OD�
GH¿QL]LRQH�HVWHQVLYD�GL�DUFKLWHWWXUD�IRUPXODWD�GD�:LOOLDP�0RUULV�GXUDQWH�
XQD�FRQIHUHQ]D� WHQXWD�DOOR�8QLYHUVLW\�&ROOHJH�GL�2[IRUG� LO����QRYHPEUH�
GHO�������,Q�TXHOO¶RFFDVLRQH�0RUULV��SDUODQGR�GHO�GHVWLQR�GHOOH�DUWL�DSSOL-
cate, affermava: “vi debbo chiedere di voler considerare la parola nel suo 
SL��DPSLR�VLJQL¿FDWR��ROWUH�L�OLPLWL�GL�TXHOOH�RSHUH�G¶DUWH�FKH�VRQR�FRQVD-
pevolmente prodotte come tali, talché comprenda, al di là della pittura, 
GHOOD�VFXOWXUD��GHOO¶DUFKLWHWWXUD��DQFKH�OH�IRUPH�H�L�FRORUL�GL�WXWWL�JOL�RJJHWWL�
GRPHVWLFL��DQ]L�SHU¿QR�OD�VLVWHPD]LRQH�GHL�FDPSL�SHU�OH�FROWXUH�H�GHL�SD-
scoli, la gestione delle città e delle strade di ogni genere, in una parola essa 
deve comprendere tutti gli aspetti esteriori della nostra vita”. E anche ogni 
WUDVIRUPD]LRQH�RSHUDWD�GDOO¶XRPR�©VXOOD�VXSHU¿FLH�WHUUHVWUH��LQ�YLVWD�GHOOH�
necessità umane, eccettuato il puro deserto», aveva sostenuto Morris in una 
precedente conferenza.
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In conclusione, ritengo che nei prossimi piani di studio la Storia del design 
YHUUj�ULFROORFDWD�QHOO¶DPELWR�,&$5�����FRQ�OD�FRHUHQWH��VL�VSHUD��GLFLWXUD��Sto-
ULD��FXOWXUD�H�WHRULD�GHO�'HVLJQ. 
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L’offerta formativa universitaria italiana in Design ha conosciuto negli
ultimi anni un fortissimo sviluppo parallelo, da un lato, all’ampliarsi del
ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei designer – all’inter-
no del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconoscimento del
ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.
Il Design è infatti una disciplina in continua evoluzione sia dal punto

di vista dei suoi contenuti, che da quello dei settori in cui opera.
Al Design e ai designer viene oggi richiesto non solo di dar “forma al

prodotto” ma anche di definire strategie e scenari di sviluppo a livello
organizzativo e sociale oltre che, ovviamente, a livello produttivo. Il
ruolo del Design si concretizza infatti nella capacità di portare innova-
zione attraverso il progetto e, parallelamente, nella capacità di connes-
sione tra saperi e competenze spesso distanti.
Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono

oggi richieste non solo in una pluralità di settori produttivi – dall’arredo
e complemento all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica
di consumo, dalla moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti
per la valorizzazione dei beni culturali, nella progettazione di prodotti
e complementi per la moda nelle sue differenti declinazioni, fino alle
macchine utensili e a settori tradizionalmente no-design oriented –, ma
anche e sempre più diffusamente all’interno delle aziende pubbliche e
private nei settori più strettamente legati all’innovazione. 
Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Desi-

gn italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si
sono andate affiancando nel corso degli anni specializzazioni trasver-
sali, oggi ben identificabili per la specificità degli ambiti di intervento,
degli obiettivi, dei metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il
Design per la sostenibilità, il Design dei Servizi, lo Human-Centred De-
sign, il Design per l’inclusione, il Design dell’interazione, ecc.
Il volume raccoglie i contributi presentati al Convegno “L’offerta for-

mativa in Disegno industriale e Design - Insegnare/orientare/fare DE-
SIGN” (Firenze 22-24 maggio 2019), che offrono un ampio panorama
delle diverse declinazioni che il Design e l’insegnamento del Design as-
sumono nelle diverse realtà universitarie italiane e nei diversi ambiti di
specializzazione e innovazione.     

La CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design è l’associa-
zione universitaria che si occupa della formazione in design nell’uni-
versità pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orienta-
menti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indiriz-
zo dell’attività di formazione nel rispetto dell’autonomia dei singoli
atenei ove sono attivi corsi di laurea triennale, magistrale e dottorale.
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